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IL NETTAGLI{J
Nellà crisi si rifletterebbe
la spaccafum tm Fi e Ncd
Il rirnpianto diFdi:
oE dfue che volevamo
cunbiorc la nostra cítÍà>

Cannizzano: (Ha fallito non s0ì; ;;*"ólirico, ru"Jùhe sul piano umano>
'$.nt , pr Cnrza Genor

Tanto tuonò che finalmente
piolwe. Si è dimessa ieri mattina
la maggioranza dei consiglieri co-
munali di San Giovaruri in Fiore,
decretando di fatto la fine della
sindacatura Barile. Inutile dire il
clima di festa che si è reeishato ieri

sera nel corso della
conferenza stampa
tenuta dai consiglieri
dimissionari di cui
fanno parte, oltre ai 4
di Pd e Psi, anche
Monica Spadafora
dell 'Udc, Iaquinta
Cannizaro e Greco di
Fratelli d'Italia ed iì

capogruppo di Forza Italia Fran-
cesco Gallo.

Le dimissioni di quest'ultimo,
in particolare, sono risultate deter-
minalti e manifestano il clima di
astio e contrapposizione presente
all' interno del 

-centrodes-tra 
cala-

brese, in cui, ahneno per i l  mo-
mento, sembra che la componente
dell'Ncd dei fratelli Genrile, della
quale Barile è un importante espo-
nente, stia soccombendo sotto di-
versi punti di vista.

Per Fratelli d'Itaiia, invece, si è
trattato di un epilogo per certi ver-
sl scontato e provocato anche

BtsiG[\tAhtO,/P

dall'atteggiamento ostico 
" 
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do Cqnnizzaro, parlando a nome
dell'ihtero grup-po - non ha mai
pvitato lo sccnho ed il rancore per-
sonale nei nosti confronti. lnoine,
mentendo spudoratamente, è stato
aache autore di una querela verso
Luciano Iaquinta. Per cui ha fallito
non solo come polit ico e come
amministratore, ma anche e so-
prattutto sul piano urnano).

I he di Fratelli d'Itatia, amareÉ-
giati, hanno parlato senza infingì-
mento udel grancle sogno accatez-
zato con Barile 4 arni ia, ouandcr
si voleva portare avanti ur proget-
to che, andando anche ai di laàei
partiti, potesse realizzare benesse-
re per la collettività>.

- <Sulla base di quel progetto -
hanno sostenuto - abbiamo vinto
insieme le elezioni. In tutto ouesto
tempo, però, neanche un solo mi-
sero punto di quel programma è
stato conseguito. Né si può giusti-
fi care l'immobilismo amministra-
tivo che abbiamo vissuto, con il
solito ritomello della ricerca di de-
biti o con il dissesto del Comune.
Non ci vogliono he anni, soprat-
tutto per un commercialista come
Barile, a fare il punto sulìa situa-
zione finanziarià dell'enre >.

Ma la goccia che ha fatto traboc-
care il vaso è stata la discesa in
campo del commissario ad acta
che ha applicato I'aumento delle
tariffedi Tasi q Tari, delegittiman-
do di fatto l'assise cittadina.

.Quell 'atto, secondo noi inse-
guito da Barile - hanno affermato
- è stato determinante perché la
Tasi sulla prima casa significa "un
furto legalizzato">.

Seppur chiusa I'era Barile, a San
Giovanni in Fiore, cittadina colta
e dinamica, il confronto non si
smorzerà certamente. Intanto il
Comune, che aveva dichiarato il
dissesto nella scorsa primavera,
sara ora governato da un comrnis-
sario prefettizio.

di "'sfida;' posto in essere àailo
stesso sildaco Baril.e. Un ruodo di
fare che si è gvidenziato ariche nel-
Ia intervista rilasciàta dallci stesso
sindaco al Garantista domenica
scorsa, nol corso della quale aveva
definito <incoerenti> i suoi ex
consiglieri di maggioranza, quasi
invocando le loro dimissioni oer
esserè mandato a casa. R ouélle
critiche nel giro di sole +B orà è ar-
rivata la risposta che ha staccato
defuritivamènte la spina alla sua
esperienza di sindacò.

<Barile - ha affermato aI riguar-

malumori d'autunnoScuole,

Gli studenti in riunione
nella sala "Curia"

Gli studenti contro i tagli
Tanti studenti nella sala "Rosario Curia,' di viale Roma

per la manifestazione indetta ieri dalla Fds. La scelta della
Federazione degli studenti di puntare il focus scolastico su
Bisignano parte aache_dalle-esigenze locali del maggiore
istituto cratense, intitolato allo icrittore Enzo Sicilióio, che
ospita praticamente tre realtà diverse: l,Industriale, il Liceo
scientifico e la sezione distaccata del classico di Luzzi.
Come abitudine, la protesta degli studenti si concentra nei
mesi autunnali, dove emergono i primi malumori in
seguito alle riforme politiche e ai iagli economici che
vengono fatti, anno dopo anno, allelcuole. Aurora Tiotta,
segretaria dei Gd bisignanesi, ha riassunto il pensiero di
molti presenti: <L'accesso alla scuola deve esiere per tutti e
in molti, ancora oggi, purtroppo lamentano la maacanza di
quei diritti tbndamentali, necessari per la formazione di
ogni studente. A Bisignano, in fatto ài edilizia, la nostra
scuola può considerarsi moderna, ma in molte realtà della
Provincia non è così>, Il rapporto degli studenti con il
mondo scolastico passa attraverso la folmazione e iI
contatto con i docenti, sempre più costretti a ìavorare in
condizioni non eccezionali. Lo conferma anche Giovaana
Buffone, coordinatric€ provinciale della Fds: <purtroppo a
ottobre o novembre siamo sempre costretti a scenderò in
p]azza..-Lo Stato non fa leggi per migliorare la scuola, la
srtuazione degli insegnanti e anche quella di noi raeazzi. I
tagli colpiscono sempre questo settoie>. (mos. monl)
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